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Le trattative per il Comune e la Provincia 

Non dimentichiamo 
il vero obiettivo: 
fare più forte 
il governo di Roma 
1RISULTATI delle elezio

ni di un anno fa a Roma, 
furono chiari, inequivoca
bili. Un premio soprattutto 
al PCI, una buona afferma
zione dei partiti laici e so
cialisti. Malgrado questo, 
nei primi mesi che seguiro
no quel voto la DC, che ave
va registrato una pesante 
flessione, riuscì ugualmen
te a influire sulle scelte del 
PSDI e del PRI che decisero 
di non entrare a far parte 
delle giunte al Comune e al
la Provincia. Da allora ebbe 
Inizio un lungo periodo di 
«recupero» della mutilazio
ne imposta al quadro di go
verno nella città e nella 
provincia. 

Il «recupero», seppur len
to e faticoso, c'è stato. I suc
cessivi attacchi della DC 
per avere posti di comando 
nelle circoscrizioni, furono 
respinti soprattutto perché, 
nel quartieri, si delinearono 
accordi e maggioranze lai
che e di sinistra grazie al 
rapporto più ravvicinato 
che esiste, nelle circoscri
zioni, fra forze politiche e 
volontà popolare; ed è ve
nuto avanti quindi un pro
cesso positivo che ha gra
dualmente rimarginato la 
ferita. 

Ad un anno dal voto 
del 21 giugno 

Oggi, ad un anno dal 21 
giugno, si è riaperta la trat
tativa per il rafforzamento 
e l'allargamento del quadro 
di governo, dopo i congressi 
del PRI e del PSDI ed il loro 
voto positivo sui bilanci del 
Comune e della Provincia. 

Il passaggio cui siamo 
giunti costituisce quindi la 
sanzione della vittoria della 
democrazia contro l'arro
ganza di un sistema di po
tere imperniato sulla DC, 
un partito che ha tentato di 
tutto (o quasi) pur di non 
cedere posizioni, ma che 
ora vede indebolita la sua 
capacità di attrazione, 
mentre la aggregazione del
le forze laiche e di sinistra 
si fa più stabile ed appare 
quindi rinsaldarsi quella 
che consideriamo la condi
zione di fondo, necessaria 
seppure in sé non sufficien
te, per poter guardare con 
fiducia al futuro della città. 

E 9 IMPORTANTE che 
questi baluardi demo

cratici che sono le giunte 
laiche e di sinistra, questi 
riferimenti morali e civili 
che esse costituiscono, resi
stano e si rafforzino. Biso
gna rendere evidente che, 
dinanzi alle tendenze della 
crisi che il padronato e le 
forze più conservatrici vo
gliono utilizzare a loro van
taggio, c'è una controffen
siva e una «controtendenza» 
che si organizza e si conso
lida: non solo nella società, 
ma anche nelle istituzioni, 
nei Comuni, nelle Province, 
nelle circoscrizioni. 

Se non vive nel partito e 
nella città il senso di questo 
processo, le stesse «trattati
ve» finirebbero col ridursi 
ad uno stanco rapporto fra 
•stati maggiori», un con
fronto lontano dalla gente e 
dai suol problemi, che cor
rerebbe persino il rischio di 
degenerare in pura mano
vra tattica e di potere. 

H nostro compito va, in
vece, ben al di là di questo e 
dobbiamo essere capaci di 
far vivere questo ragiona
mento e quesU sentimenU 
tra la gente, restituendole, 
almeno in parte, la «sua» 
politica, le «sue» trattative, 
con una diffusa e sicura i-

niziativa di massa. 
Ma a che punto sono que

ste trattative? Quali ostaco
li vi sono ancora da supera
re? 

Bisogna dire esattamente 
le cose come stanno, senza 
manipolazione, tatticismi o 
diplomazie. In circostanze 
come questa bisogna essere 
chiari. E' quello che inten
diamo fare, con senso di re
sponsabilità ma anche con 
fermezza. 

Vi sono tre ordini dì pro
blemi: i contenuti da porre 
a base della nuova fase che 
si apre con l'ingresso del 
PSDI e del PRI nelle giun
te; la questione della cosid
detta «intesa istituzionale» 
e, infine, il problema dell' 
assetto delle nuove giunte. 

Dico subito che sui «con
tenuti» è in corso un con
fronto costruttivo che, nel 
rispetto degli indirizzi pro
grammatici già fìssati e 
confermati col voto sui bi
lanci, dovrebbe giungere ad 
una conclusione rapida e 
positiva. Ognuno ha da fare 
le proprie osservazioni, na
turalmente, ed anche noi 
non siamo pienamente sod
disfatti della gestione ope
rativa di alcuni comparti, 
del sistema dei raccordi fra 
centro e periferia (soprat
tutto per quanto riguarda il 
rilancio delle forme di par
tecipazione), dell'intensità, 
direi, con la quale si avverte 
nella città l'incisività tra
sformatrice dell'azione di 
governo in alcuni campi. 

M A SIAMO anche con
sapevoli, noi più di al

tri, che senza indirizzi e me
todi di governo nazionali e 
regionali coerenti con quel
li innovatori del Comune e 
della Provincia, i problemi 
della città non saranno mai 
pienamente risolti. C'è un' 
unità inscindibile fra la no
stra battaglia generale per 
la svolta di cui c'è bisogno 
nel Paese, e l'azione di go
verno e di massa che siamo 
chiamati a compiere a Ro
ma. 

Per questo ci apprestia
mo ad aprire un confronto 
sulle linee di governo na
zionali, sulle responsabilità 
dello Stato per la capitale. 
Vogliamo delineare una fa
se nuova della nostra bat
taglia politica a Roma e per 
Roma. 

Per quanto riguarda 
l'«intesa istituzionale» (os
sia, in sostanza, il rapporto 
con la DC), è bene che si 
sappia che, nella sostanza, 
c'è ormai un accordo fra le 
forze di maggioranza. Ed è 
bene che lo sappia anche la 
DC. LMntesa istituzionale», 
si è convenuto, non può es
sere in nessun modo una 
spartizione di posti di co
mando con la DC. Quindi le 
maggioranze laiche e di si
nistra nelle circoscrizioni 
non sono in discussione. 

La questione 
della Regione 

Né può essere considera
ta pregiudiziale l'«intesa i-
stituzionale» alla Regione, 
rispetto alla conclusione 
delle trattative in corso. 
Anche su questo c'è un so
stanziale accordo, dal mo
mento che il PCI non si ri
fiuta pregiudizialmente al
l'apertura di un confronto, 
a livello regionale, per valu
tare le condizioni di un'e
ventuale intesa. Resta il 
fatto che il nostro giudizio 
sulla possibilità e l'oppor
tunità di raggiungere un 
accordo in questa fase è 
tutt'altro che favorevole. 

«Festival di Roma» al Palatino 

Tre serate di jazz, 
diciotto ore 

di musica e film 
Per questa estate il «Jazz alla Quercia del Tasso» cambiera 

nome. Si chiamerà «Festival di Roma», e occuperà tre serate 
dell'Estate Romana, il 21, 26 e 30 giugno, in memoria del 
jazzista Pepito Pignatelli. Al «centro Palatino», in mezzo a 
Villa Celimontana, si alterneranno grossi nomi del jazz in
ternazionale, con tre serate di sei ore ciascuna. 

Oltre a gruppi del calibro del «Phil Woods quartet», della 
«Sun ra orchestra», dell'«01d e New dreams», saranno presen
tati una serie di filmati e tre rassegne fotografiche. L'iniziati
va è organizzata dalla cooperativa «Murales» a dal «Music 
Inn» con il patrocinio del Comune. Funzioneranno un bar e 
un ristorante, vicini ai due teatri per 4500 posti. Costo dell' 
abbonamento per tre serate: 15 mila lire. 

In ogni caso, non può es
sere gettata sul tavolo delle 
trattative l'intesa alla Re
gione, che va esaminata 
nella piena autonomia di 
quel livello istituzionale, 
comunque senza confusio
ni per quanto riguarda il 
rapporto fra maggioranza e 
opposizione ed il diritto in
contestabile per il PCI alla 
Regione (come per la DC al 
Comune e alla Provincia) di 
sviluppare in piena libertà 
e autonomia la propria bat
taglia per i propri obiettivi. 
Per il resto, sin dall'inizio ci 
siamo dichiarati disponibili 
ad un'eventuale intesa isti
tuzionale al Comune e alla 
Provincia che sia rigorosa
mente finalizzata a garan
tire il buon funzionamento 
delle assemblee e delle 
commissioni consiliari. 

P ER le USL, abbiamo 
una posizione chiara ed 

inequivocabile: nessuna 
spartizione a tavolino con 
la DC; possìbili convergen
ze nelle circoscrizioni se c'è 
un accordo sui contenuti, 
sulle procedure e i criteri di 
nomina dei Comitati di ge
stione da parte dei consigli 
circoscrizionali. Anche su 
questo si è verificata la pos
sibilità di un accordo nella 
maggioranza. 

E allora dov'è l'ostacolo? 
Il problema (come non era 
difficile intuire) riguarda i 
nuovi assetti delle giunte. 
Vediamo come stanno le 
cose. PRI e PSDI hanno 
chiesto la presidenza e la 
vice presidenza della giun
ta provinciale. E questo è il 
punto. Attualmente, presi
dente è il compagno Rober
to Lovari, socialista, vice 
presidente il nostro compa
gno Angiolo Marroni. Gio
va ricordare che, nel prece
dente quinquennio, presi
dente e stato Lamberto 
Mancini, del PSDI, e vice 
presidente era, anche allo
ra, il compagno Marroni, 
mentre in autunno il venir-
meno del PSDI portò alla 
soluzione attuale. 

Il senso di 
un atto politico 

Ebbene, noi comunisti, 
dinanzi alla richiesta del 
PSDI e del PRI, abbiamo 
detto: siamo disponibili a 
rinunciare alla vice presi
denza della giunta provin
ciale. E abbiamo aggiunto, 
come è giusto, che ciò deve 
essere però il senso di un at
to politico degno, e non di 
un puro rimescolamento 
dei «posti» a nostro esclusi
vo svantaggio. 

Un atto politico degno e 
comprensibile vuol dire che 
entrambi i partiti presenti 
oggi nelle giunte (PCI e 
PSI) manifestino apprezza
mento per la fase politica 
nuova che si apre con l'in
gresso del PSDI e del PRI 
(che mai è stato partecipe, 
quest'ultimo, delle giunte 
laiche e di sinistra); valoriz
zando questo fatto anche 
consentendo ai due partiti 
di essere rappresentati al 
vertice di una delle due 

Stinte delle quali entrano a 
r parte. In tal modo, i 

quattro partiti, sarebbero 
tutti partecipi delle massi
me responsabilità di gover
no: il PCI e il PSI col sinda
co e il pro-sindaco di Roma, 
il PSDI e il PRI con la presi
denza e la vice-presidenza 
della.giunta provinciale. 

CIO presuppone, è evi
dente, che, insieme a 

noi, anche il PSI rinunci al
la presidenza della giunta 
provinciale. 

Dov'è l'ostacolo? La ri
sposta è, a questo punto, fa

cile da darsi, ma difficile da 
comprendersi. Il PSI non è 
disponibile a rinunciare al
la presidenza della provìn
cia. È difficile davvero da 
comprendere questa posi
zione, a meno che non si 
debba tornare a considera
re l'ipotesi che si vuol pren
dere tempo in attesa di 
temp l migliori. Questa ten
denza si e manifestata con 
la richiesta della «pausa di 
riflessione» da parte del 
PSI. Ora sono passati altri 
quindici giorni, ed è ora di 
superare gli indugi com
piendo scelte responsabili e 
tempestive. 

È chiaro che, se non c'è la 
disponibilità del PSI a ri
nunciare alla presidenza 
della giunta provinciale, 
non può solo il PCI rinun
ciare alla vice presidenza. 
Perché dovrebbe farlo? In 
omaggio a quale criterio, 
dal momento che svanireb
be, in tal caso, tutto il si
gnificato polìtico che a-
vrebbe una duplice, conte
stuale e motivata rinuncia 
di PCI e PSI? 

È su questo punto che la 
trattativa si e momenta
neamente impantanata. Vi 
sono alternative possibili 
all'accoglimento delle le
gìttime richieste del PSDI e 
del PRI? Mi pare difficile 
che i due partiti possano re
cedere dalla posizione che 
hanno assunto, proprio per 
i motivi politici degni e 
comprensibili che la so
stengono. Se così non fosse, 
se PRI e PSDI dovessero ri
nunciare alle loro richieste, 
prendendo atto della posi
zione del PSI, il PCI sareb
be pronto ad esaminare an
che ipotesi alternative. 

In ogni caso, è bene che si 
sappia che alla Provincia 
come al Comune il PCI non 
è disponibile a manovre po
litiche che abbiano come u-
nlco criterio l'obiettivo del 
ridimensionamento immo
ti vabi le della sua presenza 
di governo, al di sotto di li
miti che siano ragionevol
mente commisurati ad un 
rapporto di reciproco ri
spètto della forza e del ruo
lo di ogni partito. Ciò sareb
be incomprensibile, inac
cettabile e in contrasto coi 
risultati del voto del 1981. 
La nostra determinazione a 
concludere al più presto e 
positivamente il confronto 
che si è aperto, è fermissi
ma, più volte dichiarata e 
motivata. La disponibilità 
manifestata dinanzi alle ri
chieste del PSDI e del PRI 
avrebbe sostanzialmente 
sbloccato la situazione, se il 
PSI non avesse, per ora, af
fermato la propria indispo
nibilità. 

C I AUGURIAMO che il 
PSI si dimostri meno ri

gido, a partire dalle riunio
ni che riprendono domani; 
siamo pronti ad operare 
con tenacia per cercare so
luzioni giuste e rapide, ma 
si deve sapere che non sia
mo disposti a tutto, e so
prattutto non abbiamo al
cuna intenzione di svende
re la nostra forza — che è 
garante del processo di tra
sformazione in corso — in 
omaggio soltanto alle esi
genze di presenza, invero 
un pò* esuberanti, dei com
pagni socialisti. Apprezzia
mo e rispettiamo il loro 
ruolo, la loro funzione es
senziale, come più volte ab
biamo dimostrato, ma ad 
essi abbiamo il diritto di 
chiedere (e non solo noi) al
trettanto rispetto, senso di 
responsabilità e anche (per
che non dirlo?) senso delle 
proporzioni. 

Sandro Mortili 

Il traffico scoperto a Fiumicino 

Da Bangkok a Roma 
souvenir con eroina 

12 chili al mese 
Usavano un ditta di import export, la «Rubin», per spedire 

direttamente dalla Thailandia l'eroina sulla piazza di Roma. 
In un mese, 12 chili, distribuiti dentro vari oggetti d'artigia
nato. Il grosso traffico è stato scoperto dopo un misterioso 
episodio di violenza contro un lavoratore dell'aeroporto di 
Fiumicino. Claudio Summa, questo il nome, venne «gambiz
zato» e violentato alla pineta di Ostia, probabilmente proprio 
per qualche «sgarro» all'organizzazione del traffico, il 7 mag
gio scorso. Pochi giorni prima, nel deposito dove lavorava, la 
polizia scopri un elefantino d'ottone* pieno di eroina, ben 3 
chili. Associando i due episodi, il dottor De Gennaro della 
mobile è risalito ad altri due elementi della banda, un certo 
Massimo Cuna, latitante, responsabile del ferimento di Sum
ma, e Fabio Igré. 

Ieri il sopralluogo dei vigili 
del fuoco in piazza San Pietro 

Protesta dei legali per l'arresto della Lombardi 

Moro: forse salfa 
l'udienza con Peci 

Domani gli avvocati decideranno se partecipare al processo 
Martedì la penalista accusata da un «pentito» sarà interrogata 

L'obelisco è malato, 
ma (per ora) non cede 

È colpa dell'anidride fosforica presente nell'aria se l'obe
lisco di piazza San Pietro si è lesionato. Lo hanno detto i vigili 
del fuoco che ieri mattina hanno compiuto i sopralluoghi, il 
loro intervento era stato richiesto, nei giorni scorsi, dal per
sonale del Vaticano che aveva notato alla sommità dell'obe
lisco delle lesioni. 

Tuttavia anche se alcuni danni sono stati causati dalle 
intemperie tutto è sotto controllo; cioè il monumento (tra
sportato a Roma dall'imperatore Caligola nel 37 dopo Cristo 
dalla lontana Eliopoli) non verrà giù a pezzi, come lo stemma 
papale di porta Metronia o come le chiavi papali della porta 
di piazza del Popolo. 

Ora è necessario fare ulteriori accertamenti per verificare 
il reale stato di conservazione dell'obelisco. L'ha dichiarato il 
comandante dei vigili del fuoco Elveno Pastorelli che ieri ha 
guidato l'equipe di rilevatori.'Tra dieci giorni si useranno 
apparecchiature ancora più sofisticate e così si potrà decidere 
se i lavori di restauro si potranno effettuare con una sempli
ce autoscala o se sarà necessario erigere dei ponteggi. 

I vigili del fuoco sono tornati ieri, dopo sette anni dall'ulti
mo controllo, sulla sommità dell'obelisco con una scala alta 
44 metri e 11 hanno accertato che i tiranti di acciaio che 
reggono la croce si sono sganciati dalla base bronzea su cui 
poggia l'intera struttura (una palla che rappresenta il mondo 
e la croce) perché ossidati. Appaiono corrosi anche i quattro 
leoni, opera di Prospero Antichi. 

Tutta l'operazione è durata tre ore: sono stati fatti rilievi 
fotografici sia del puntale che della base dell'obelisco e i 
risultati serviranno per un piano dettagliato di restauri che 
l'ingegner Pastorelli si è impegnato a presentare entro una 
decina di giorni ~ • .* 

L'arresto dell'avvocatessa 
Giovanna Lombardi per 
banda armata è già diventa
to un «caso». Una parte degli 
avvocati e dei procuratori 
romani ha annunciato ieri 
che diserterà l'aula bunker 
del Foro Italico dove si svol
ge il processo Moro. L'udien
za di lunedì, tra l'altro, è una 
delle più Importanti perché 
sarà chiamato a testimonia
re il pentito numero uno, Pa
trizio Peci, appositamente 
trasferito nella capitale dal 
carcere di Alessandria. 

Prima del dibattimento, 
gli avvocati si riuniranno in 
assemblea per decidere con 
quale forma di protesta con
testeranno ai giudici l'ordine 
di cattura contro la loro col
lega Lombardi e la comuni
cazione giudiziaria per l'al
tro legale di «Soccorso rosso», 
Edoardo Di Giovanni. C'è 
quindi il rischio che la sedu
ta salti, anche perché i due 
legali inquisiti difendono 
numerosi brigatisti e l'avvo
cato d'ufficio che dovrà so
stituire Giovanna Lombardi 
ha facoltà di chiedere 1 «ter
mini a difesa» per esaminare 
le carte processuali. 

La vicenda giudiziaria di 
Giovanna Lombardi, già in
quisita insieme allo stesso Di 
Giovanni per la pubblicazio
ne «L'ape e il comunista», na
sce da una delle tante testi
monianze di brigatisti «pen
titi». Il suo accusatore avreb
be dichiarato al giudici che ì 
terroristi In carcere si servi
vano di lei per fornire all'e
sterno informazioni e mate
riale. Martedì 11 giudice l-
struttore Priore interroghe
rà l'arrestata, in presenza del 
suo difensore, Giuseppe 
Mattina. Ma prima di allora 
lo stesso «processone» del Fo
ro Italico potrebbe riservare 
delle sorprese, se gli «irridu
cibili» delle Br prenderanno 
posizione sull'arresto della 
loro legale. All'udienza di lu
nedì sarà probabilmente 
presente anche l'ultimo «ca
po "militarê  arrestato a Ro
ma, Remo Pancelli. 

A sinistra: l'avvocatessa Giovanna Lombardi 

L'INA ai 
lavoratori: 

«Prenderemo 
le misure 

necessarie» 
L'INA (Istituto nazionale 

delle assicurazioni) è Inten
zionata a ristabilire quanto 
prima la piena operatività 
dell'agenzia di Roma, turba
ta da una continua serie di 
scioperi che si protraggono 
ad intervalli dall'inizio dell' 
anno. 

L'istituto, in una nota, rifa 
la storia della vertenza che 
trae origine dalla richiesta 
del personale dell'agenzia di 
essere assunto direttamente 
dall'INA. Le agenzie dell'I-
NA sono In genere affidate a 
privati, ma possono essere 
anche gestite «in economia», 
cioè direttamente dall'istitu
to e questo è il caso dell'a
genzia di Roma. 

Da parte sindacale si ri
vendica che «l'INA, nono
stante la gestione diretta, 
non intende riconoscere gli 
impiegati e i produttori dell* 
agenzia INA come suoi di
pendenti». Da qui lo stato di 
agitazione e gli scioperi arti
colati per settori. 

Una mostra 
archeologica 

sul luogo 
degli scavi in 

via dei Polacchi 
Una campagna archeologica 

è in corso da alcuni mesi a no
ma — in pieno centro storico — 
nell'area della Crypta Balbi e 
precisamente nel cortile al cen
tro dell'isolato compreso tra via 
delle Botteghe Oscure, via Cae-
tani, via dei Delfìni e via dei 
Polacchi. 

L'area occupa una superfìcie 
di circa 3000 mq. Si tratta del 
più ampio scavo stratigrafico 
— condotto secondo le metodo
logie della moderna ricerca ar
cheologica — sinora mai effet
tuato nel centro urbano di Ro
ma e resosi possibile con i fondi 
della legge speciale per il risa
namento dei beni archeologici 
romani. Sul cantiere è stata al
lestita in questi giorni una mo
stra illustrativa delle ricerche 
stesse. 

Nell'area è infatti presente 
una stratificazione stonca ecce
zionale: dall'età romano-repub
blicana all'età augustea (quan
do fu edificato un teatro, oggi 
parzialmente conservato con 
annesso criptoportico o Crypta 
Balbi), al medioevo, a cui risale 
la costruzione delle due chiese 
dedicate a S. Maria e a S. Lo
renzo. 

La vera Stalla 
elettrodomestici. 
4.000 mq. di record 
record del risparmio 
LA VERA STALLA, specializzata in record, vince 
l'ostacolo dei prezzi, e vi offre sconti 
vantaggiosi e offerte eccezionali su tutti i 
prodotti. Prezzi scontati fissi. 

record della scelta 
ALLA VERA STALLA anche la scelta è un vero record: 
4000 mq. di esposizione. Grandi e piccoli elettrodomestici 
Mobili per casa e per il giardino. Insomma tutto quello 
che vi occorre per la casa. 4000 mq. di scelte e 
un "angolo occasioni". Un vero record! 
RATEIZZATONE FINO A 24 MESI SENZA CAMBIALI 
E SENZA AUMENTI DI PREZZO. 

record della qualità 
ALLA VERA STALLA anche la qualità ha il suo 

record. Qui troverete sicuramente tutte le 
migliori marche, i migliori 
prodotti, l'assistenza più 

efficiente 

STALLA UNICA SEDE 
Via dell'Omo (Traversa Via Pren.slln») Tel. 06/22.36.23 • 22.49.44 
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